




Il laboratorio di scrittura autobiografica con i ragazzi ristretti nell’IPM di Treviso ha 
promosso una conoscenza personale ed una consapevolezza rispetto al tema della 
relazione con sé e con gli altri. L’obiettivo, in base alle caratteristiche del contesto ed 
agli spazi a disposizione, è stato conoscere una modalità di espressione personale, la 
scrittura della propria storia, in particolare quella di relazione, quella rivolta ad un destina-
tario ben preciso. In questo modo, la scelta dei contenuti e del lessico da utilizzare, vengo-
no modulati proprio dal contesto e dal destinatario, che può essere anche chi scrive, a cui 
sono destinati.

Il laboratorio ha cercato di soffermarsi sui due aspetti del progetto Nei suoi Panni: la 
consapevolezza di sé e la comunicazione all’altro. I temi affrontati sono stati la presenta-
zione personale, chi sono e come mi vedono, la paura e le sue modalità di espressione, le 
tappe della mia storia e la visione futura. 
I registri narrativi utilizzati sono stati la prosa, la poesia, la lettera e tutte le forme di mes-
saggio all’altro. 
Alla scrittura sono state affiancate delle tecniche creative, quali ad esempio il collage, a 
completamento degli aspetti narrativi.

La possibilità di esprimersi senza giudizio e senza obbligo di condivisione con tutti offre al 
singolo di scrivere in libertà e di comprendere a pieno le potenzialità della scrittura auto-
biografica nell’ottica di attivare processi di rielaborazione personale e di presa di 
coscienza di sé stessi, del  
proprio vissuto e delle proprie azioni, anche in un’ottica “riparativa”. 
Per questo, le opere realizzate offrono altre prospettive, a volte sorprendenti e rivelatrici 
di nuovi elementi e nuove consapevolezze utili alla persona ristretta nel suo progetto di 
vita.

Cecilia Zuppini 












































































